
“DALLA GUERRA ALLA PACE”

Visita al Museo Nazionale Storico degli Alpini

Per la festa della luce di San Martino, simbolicamente corrispondente  alla
fine della prima guerra mondiale (in Italia il 4 novembre), gli alunni delle
classi quinte della scuola primaria Aldo Schmid hanno messo in atto il loro
proposito di pace, depositando, presso il Museo Nazionale Storico degli Alpini
del Dos Trento, 1000 gru di carta colorata ispirate dalla storia di Sadako, la
bambina  contaminata  dalle  radiazioni  della  bomba  atomica,  durante  la
seconda guerra mondiale.

Attraverso un progetto  trasversale  a  molte  discipline,  nell’ottica  di  scuola
globale che promuove la cittadinanza attiva, gli alunni hanno affrontato la
tematica “Dalla guerra alla pace” in molti modi.
Partiti  da  riflessioni  sui  comportamenti  personali  che  generano  conflitti
nella relazione, hanno ragionato su temi complessi, in modo adatto alla loro



età, facendo parallelismi con i conflitti nel mondo, attuali e storici.
Gli spunti offerti sono stati molti: la riflessione sulle guerre, la stesura d’un
contratto d’amicizia, il progetto adolescenza Lions Quest, la lettura del libro
“Il gran sole di Hiroshima” di Karl Brückner, la realizzazione  delle collane
di pace fatte di 1000 gru origami, la costruzione di lanterne artistiche con la
tecnica della vetrata e altro.
Durante  la  visita  al  Museo,  guidati  da  Alpini  in  congedo  fortemente
impegnati in attività di contatto con il territorio, gli alunni hanno riflettuto
su  come  lo  spirito  di  solidarietà  e  mutuo  soccorso,  tipico  dei  territori
montani,  sia  la  base  sottesa  di  questo  corpo  militare,  risorsa  territoriale
importantissima nelle situazioni di emergenza e supporto fondamentale di
Protezione civile.  Alpini, non uomini di guerra, dunque, ma fautori di pace
anch’essi.
Al termine della visita, ma non del progetto, che proseguirà a scuola con altre
iniziative,  gli  alunni,  simbolicamente,  hanno acceso le  loro lanterne e,  al
canto degli inni di Italia e al Trentino, sono scesi verso la città di Trento
portando la loro luce di pace.


